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DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE – AUA 

DI COMPETENZA COMUNALE 

ai sensi del DPR 13 marzo 2013, n. 59 

RELATIVA ALLO SCARICO DI REFLUI ASSIMILATI AI DOMESTICI 

IN CORPO RECETTORE DIVERSO DALLA FOGNATURA (IMPIANTI CON AE < 50) 

 

IL/LA SOTTOSCRITTO/A 
Cognome e Nome: ………………………………………………………………………………………………….. 

Data e luogo di nascita: …………………………………………………………………………………………….. 

Luogo di Residenza: ………………………………………………………………………………………………… 

Recapito telefonico ed E-mail: ……………………………………………………………………………………… 

PEC: …………………………………………………………………………………………………………………… 

Codice Fiscale:  ………………………………………………………………………………………………………. 

In qualità di:  proprietario oppure  titolare  amministratore  legale rappresentante 

della ditta/società …………………………………………………………………………………………………… 

proprietaria dell’edificio sito nel Comune di San Martino Buon Albergo in: 

Indirizzo e n° Civico: ………………………………………………………………………………………………… 

dati catastali (foglio e mappale): …………………………………………………………………………………… 

in base a quanto previsto dalla vigente normativa nazionale, regionale e comunale in materia di 

acque e scarichi 

C H I E D E 
 

l’AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE per lo scarico in 
 

 suolo oppure 

 corpo idrico superficiale (specificare) …………………………………………………………………………….. 

delle acque reflue assimilate alle domestiche, prodotte dall’edificio sopra riportato, a seguito di opportuna 

depurazione mediante impianto in loco installato. 

A tal fine, 

D I C H I A R A 
 

1. di essere consapevole del fatto che, in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità della sottoscrizione, 

verranno applicate, ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000, le sanzioni previste dal Codice Penale (art. 483) e 

dalle leggi penali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative; 

2. che, in merito all’obbligo di allacciamento previsto dall’art. 5 del REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI 

FOGNATURA E DEPURAZIONE NELL’A.T.O. VERONESE alla fognatura comunale: 

 la zona in cui è ubicato l’edificio non è servita da fognatura pubblica; oppure 

 l’edificio rientra nella distanza d’obbligo, ma l’ente gestore ha rilasciato l’esonero (che si allega); 
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3. che dal trattamento dei reflui saranno escluse le acque meteoriche e/o di raffreddamento; 

4. di essere a conoscenza che, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., l’attivazione dello scarico senza 

preventiva autorizzazione comunale o il suo mantenimento senza osservare le prescrizioni indicate nel 

provvedimento di autorizzazione sono passibili di sanzione amministrativa; 

5. che dovrà provvedere allo svuotamento della fossa Imhoff con periodicità almeno annuale; 

6. di essere a conoscenza che il Comune può richiedere copia dei documenti attestanti lo svuotamento della 

fossa Imhoff; 

7. che durante l’esercizio provvederà ad effettuare tutte le verifiche periodiche dell’impianto previste al fine di 

garantirne sempre il perfetto funzionamento e di tali controlli conserverà adeguata documentazione; 

8. che provvederà a richiedere una nuova autorizzazione nel caso di futuri lavori di ampliamento, 

ristrutturazione o cambiamento d'uso, per tutto o parte dello stesso fabbricato, che dovessero comportare 

uno scarico avente caratteristiche qualitative e/o quantitative diverse; 

9. di essere a conoscenza che l’autorizzazione si intenderà revocata nel momento in cui la zona dovesse 

essere servita dalla pubblica fognatura dinamica, con conseguente obbligo di allacciamento; 

10. di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 34, c. 8, delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di 

Tutela delle Acque, per gli scarichi di acque reflue assimilabili alle domestiche “Non si applicano… le 

disposizioni di cui al comma 6 dell’articolo 21”, per cui non è possibile prevedere il tacito rinnovo; 

11. di essere a conoscenza che Il Titolo V della Parte III del D. Lgs. n. 152/2006 contiene le disposizioni 

relative al sistema sanzionatorio, che, per quanto riguarda in particolare la disciplina relativa alla tutela delle 

acque dall’inquinamento, prevede sanzioni amministrative (Capo I) e sanzioni penali (Capo II) 
1
; 

12. di aver incaricato il tecnico ……………………………………………………………………….. per la 

progettazione dello scarico e la redazione della Relazione Tecnica allegata. 

 

A completamento della presente domanda 

ALLEGA 
 

* copia della planimetria di progetto con estratto catastale, indicante le modalità di calcolo degli abitanti 

equivalenti e lo schema della rete di scarico (ed in particolare del dimensionamento della fossa Imhoff) che 

mostri sia lo stato attuale che modificato dell’impianto (nel caso di fabbricato esistente); 

 esonero rilasciato da Acque Veronesi in merito all’obbligo di allacciamento previsto dall’art. 5 del 

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO FOGNATURA E DEPURAZIONE NELL’A.T.O. VERONESE; 

* scheda tecnica della/delle Imhoff, contenente anche l'eventuale programma di controlli e di 

manutenzione previsto dal produttore; 

* Relazione Tecnica compilata dal Tecnico 

                                                           
1 Sanzioni amministrative – articolo 133 D. Lgs. n. 152/2006 – in caso di: 

 scarico di acque reflue domestiche o di reti fognarie non autorizzato, o con autorizzazione sospesa o revocata da: 6.000 a 60.000 

euro (se si tratta di scarichi relativi ad edifici isolati adibiti ad uso abitativo la sanzione è da 600 a 3.000 euro); 

 effettuazione di uno scarico senza osservare le prescrizioni autorizzative da 1.500 a 15.000 euro. 

Sanzioni penali – articolo 137 D. Lgs. n. 152/2006 

 negare l’accesso agli insediamenti ai soggetti incaricati di effettuare i controlli arresto fino a due anni; 

 inosservanza dei divieti di scarico sul suolo e nel sottosuolo arresto fino a tre anni. 

 
* Nota: documentazione obbligatoria 
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 Relazione idrogeologica, firmata da tecnico iscritto all'albo professionale dei geologi, che determini la 

natura del terreno al fine del dimensionamento del drenaggio, caratterizzi la tipologia del ricettore dello 

scarico e dimostri la salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano (ai 

sensi del decreto legislativo n. 152/2006 e successive modifiche), l’osservanza delle fasce di rispetto dei 

pozzi potabili pubblici e privati [in alternativa a relazione tecnica che descriva e dimensioni le modalità di 

scarico sulla base degli studi forniti dall’amministrazione]; 

 Valutazione Appropriata o Screening o dichiarazione (all. E DGRV 2299/2014), in merito alle eventuali 

interferenze su un'area SIC [sulla base delle valutazioni del professionista]; 

 copia del parere preventivo eventualmente già espresso; 

 eventuale parere preventivo ULSS con particolare riferimento all’impianto fognario; 

 nulla osta del competente Consorzio di Bonifica o del proprietario del corpo recettore, in quanto lo scarico 

recapita in canali o scoli consortili o condotte di proprietà di terzi (rif. art. 22, comma 17, del Piano di Tutela 

Acque) [solo per scarico in corpo idrico]. 

 

 

 

FIRMA del proprietario/comproprietario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFORMATIVA SULLA PRIVACY 
Gentile signore/a, ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. 196/2003), La 
informiamo che: 
a) i dati personali ed anche sensibili, da Lei forniti, verranno trattati per le finalità istituzionali volte allo svolgimento e 
conclusione del procedimento relativo alla domanda di autorizzazione allo scarico; 
b) titolare del trattamento è il Comune di San martino Buon Albergo, il quale ha nominato Responsabile per il riscontro 
all’interessato in caso di esercizio dei diritti il Dirigente dell’Area Tecnica, domiciliato per le proprie funzioni, presso la 
sede del Titolare, telefono 045/8874294; e-mail posta@comunesanmartinobuonalbergo.it; 
c) in relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei Suoi dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, 
in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi ; 
d) il conferimento dei dati è obbligatorio; in caso di mancato conferimento la domanda di autorizzazione diverrà 
improcedibile e, conseguentemente, non verrà regolarizzato lo scarico; 
e) i dati potranno essere comunicati ad altri enti pubblici e/o a soggetti privati o diffusi esclusivamente nei limiti previsti da 
norme di legge o regolamento; 
f) Lei potrà esercitare, in ogni momento e rivolgendosi al responsabile indicato, i diritti di cui all’art. 7 del Codice nei 
confronti del titolare del trattamento ed in particolare il diritto di conoscere i propri dati personali, di chiedere la rett ifica, 
l’aggiornamento e la cancellazione di dati erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento 
per motivi legittimi. 

 


